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L’AIRONE

.Un airone passeggava p|gramente costeoglando\
L | un fiumiciattolo dalle acque limpidissime_ e poco
;profonde' quando scorse una carpa argentat

idche guizzava nella corre q,,c,qmp_w,gga
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i un luccio amico suo.

T4 "Il maestoso uccello-avrebbe potuto facimente

B e, &1 11720, tanto erano vicino alla“sponda, Ma, nop §
as@;@do molto & appetlto pensd che avrebbe fatte-meglio ad aspettare. ’

\Pochi minuti dopo, vide alcune tinche, ma le disdegno.

v Tinche? — gracchido — Un airone che si rispetti non mangia
un piatto cosi miserabile! \

Poi avvisto dei pesci molto piccoli.

— Non faccio neanche la fatica di aprire
il becco per pesci simili! |

Di questo passo, si ritrovo a sera sfinito
dalla fame e fu ben contento di sgranocchiare
una minuscola lumachina,;
Chi troppo vuole nulla stringe!

Favole di La Fontaine, Mondadori
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